
Martedì 27/06/2023 - Anno VIII  n° 94 - Iscrizione Tribunale Trapani n° 358

È GIÀ TEMPO DI VACANZA È GIÀ TEMPO DI VACANZA www.panfaloneviaggi.itwww.panfaloneviaggi.it

Paceco
Choc

pallamanoA pagina 7

Trapani
Tempo di

riconfermeA pagina 3

Valderice
Che si fa

con Torre Xiare?A pagina 5

Repetita iuvant?

Il Sindaco di Trapani è alle
prese con la composizione
della nuova giunta. Nuova si
fa per dire, poichè pare che
saranno confermati tutti quelli
che ci sono stati in questi cin-
que anni tranne qualche ec-
cezione.
Di assessori nuovi, in questo
momento, ne annoveriamo
solo due: il valente Lele Bar-
bara che ha già dimostrato di
avere il piglio giusto per af-
frontare le questioni di petto,
e la sorpresa Peppe Virzì che,
al di là dei voti ottenuti, deve
onestamente ancora imprati-
chirsi con le difficile e com-
plessa macchina
amministrativa partendo so-
prattutto dal rapporto con gli
uffici comunali. Gli diamo co-
munque il beneficio del
“nuovo” e gli auguriamo
buona fortuna. Su Barbara, in-
vece, riponiamo più di una
speranza.
E poi pare che avremo an-
cora assessori nelle persone di

Rosalia d’Alì (che non ha sfi-
gurato), di Peppe La Porta
(che quando vuole sa essere
incisivo), di Enzo Abbruscato
(a cui il Sindaco ha affidato
competenze diverse rispetto
ai passati cinque anni), An-
drea Vassallo e Peppe Pelle-
grino.
C’è pure Andreana Patti che,
in un primo momento, sem-
brava essere sacrificabile per
mantenere buoni gli appetiti
di quelli che hanno fatto una
lista e oggi, invece, sembra
inamovibile (non foss’altro
che per le quote rosa). 
Manca da capire chi sarà
l’assessore in quota UDC-
Lega, cioè eletto nella lista
denominata “Trapani tua”.
Alla stessa lista toccherà, a
quanto pare, anche la presi-
denza del consiglio comu-
nale. E chi rimane fuori? 
Un amico personale del Sin-
daco. Uno che ci ha messo
anima e cuore per tutti e cin-
que gli anni. A meno che...

di Nicola
Baldarotta

LA TRUFFA DEL FOTOVOLTAICO



di Salvatore Accardi

Sono trentatré i personaggi che
approdarono a Trapani nel
caldo mese di giugno forse a
causa di un fortunale, imbarcati
nella mosca francese chiamata
“San Pietro”. In tutto erano cin-
que marinai francesi, sedici cri-
stiani schiavizzati, due rinnegati
cristiani convertiti alla religione
musulmana, una donna greca
schiava, due donne negre, sei
turchi bianchi e uno nero, una
tigre e una scimmia. Non sap-
piamo i loro nomi, gli eventuali
mestieri, né il motivo del loro im-
barco o della destinazione, tutta-
via, siamo a conoscenza che i
sedici schiavi cristiani si erano ri-
bellati per riscattarsi dalla schia-
vitù e ritornare nuovamente
liberi. E lo fecero approfittando
dell’assenza del capitano, che si
era allontanato con altri marinai
dalla nave per recarsi in città. La
donna greca era una tra le tante
favorite di Al-Husayn I ibn alTurki
bey di Tunisi (1675-1740, bassà
morto decapitato) imbarcata
sulla nave e personale suo dono
a chissà quale notabile perso-
naggio europeo. La nave salpò
da Tunisi con il carico di “robba
usuale” del bassà, degli schiavi,
e di un forziere di monete d’ar-

gento tunisine, in altre parole di
doppie e di zecchini. Attraccato
nel porto di Trapani, gli inflessibili
ufficiali e le guardie della Depu-
tazione di Sanità salirono a bordo
del pinco francese per accer-
tare le condizioni di salute del-
l’equipaggio, l’entità del carico,
e la presenza di un eventuale
“morbo contagioso”. Tutti furono
ingiunti di scontare quaranta
giorni d’isolamento. Furono sve-
stiti e vestiti con nuovi indumenti
consoni secondo il loro rango,
(quelli tolti furono bruciati) e rifo-
cillati nel corso della loro de-
genza. Tutto questo accadde a
Trapani il 12 giugno 1722. Il pinco
fu poi ancorato nella fossa della
Colombaia affiancata da un li-
gudello carico di guardie e di
dieci custodi. Come da consoli-
data precauzione, gli ufficiali
della Deputazione fecero rimuo-
vere il timone del pinco, e da
poppa a prua cercarono denari,
vasellame d’oro e d’argento e
trovateli furono inventariati e re-
quisiti. Come da prassi, avvisa-

rono il vice console francese di
Trapani su quanto avvenuto, e
per conoscenza i segretari della
Regia Corte Civile di Palermo.
Secondo le istruzioni da costoro
ricevute gli ufficiali della Deputa-
zione misero in quarantena
l’equipaggio maschile nell’iso-
lotto di Sant’Antonio, accomo-
darono le donne in un
imprecisato abitato cittadino, e
isolarono i cinque marinai fran-
cesi a bordo del pinco. Probabil-
mente la curiosa e curtigghiara
cittadinanza s’interrogò su quel-
l’insolita comitiva straniera, e non
tanto per l’imbarcazione o per i
suoi passeggeri, quanto per la
presenza di una scimmia e per-
fino di una tigre. Giorni dopo si
presentò alla banchina il vice
console francese per cautelare
gli interessi dell’equipaggio e dei
passeggeri turchi. Con lesto fare
arbitrò i successivi colloqui e le
avvertenze interne ed estere tra
la sublime Porta Ottomana del
Bey, rappresentato da tre com-
missari tunisini, e gli ufficiali sanitari

della Deputazione di Sanità. Nel
frattempo i due rinnegati cristiani
furono consegnati al Sant’Uffizio
“a’ fine di riconciliarsi con la no-
stra santa fede cattolica”, e le
donne furono albergate in un
conservatorio monacale “per
andarsi istruendo della nostra
santa fede per poi mettersi il Bat-
tesimo”. Ma la schiava bianca
greca dell’harem del Bey, invi-
tata ad abbracciare il cristiane-
simo, non rinnegò la religione
islamica per convertirsi, e con
cautela fu reintegrata della pro-
pria collana d’oro, dei venticin-
que zecchini e degli abiti requisiti
giorni prima. Un mese dopo, su
consiglio dei medici, ricevute le
opportune segnalazioni del go-
vernatore, gli ufficiali diedero li-
bera facoltà al pinco francese di
salpare con l’equipaggio e di
addossare al bassà tunisino al-
cuni costi, escluso quelli per la
quarantena. Nei documenti
consultati, non leggiamo alcun ri-
chiamo alla sorte dei cristiani ri-
scattatisi dalla schiavitù senza
sborsare alcun denaro. Forse
ancor peggio è stata la sorte dei
due rinnegati probabilmente
condannati dal Sant’Uffizio a re-
mare per tutta la vita in una delle
tante regie galere. Mal sorte
toccò al comandante e al mag-
giore della Piazza, delusi del
dono promesso e consegna
della tigre e della scimmia
(chissà dove le avrebbero siste-
mate). Ottemperando alle diret-
tive ricevute da Palermo, gli
ufficiali della Deputazione alle-
viarono probabili disagi e man-
tennero un amichevole rapporto
con il bey tunisino, nonostante le

deficienze che riscontrarono
nella compilazione del rivelo del
suo scrivano, vale a dire della
lista dei preziosi e delle “robbe”.
Il fondatore degli “Husaynidi” tor-
nava in possesso del naviglio, dei
denari, e delle schiave condotte
a Tunisi da un tenente della
Regia Corte di Palermo. Il militare
in seguito avrebbe fornito l’atte-
stato dell’avvenuta consegna, e
il ringraziamento del Bey per la
dimostrata attenzione e cura
delle sue “robbe”. Non sap-
piamo cos’altro successe in quei
ventotto giorni d’isolamento for-
zato e cosa fecero gli ignoti tren-
tatré personaggi. Di certo
l’equipaggio fu liberato sola-
mente il 24 agosto 1722. La
donna greca, invece, preferì ri-
tornare a Corfù “sua Patria”, e le
spese di cinquecentoventinove
scudi per la quarantena, circa
duecentododici onze siciliane,
furono addossate e pagate dal
secreto con gli introiti della Se-
crezia trapanese. (Fonte: “Copia
lettere del Senato” di Trapani; bi-
glietto del viceré Nicolò Pignatelli
inserito nel registro del notaio
Giuseppe Carrara)..

Una curiosa vicenda del 1722
con i suoi trentatrè personaggi
Salvatore Accardi ci porta a conoscere, documenti alla mano, 

avvenimenti ed aneddoti di vicende avvenute nel territorio
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Sanità, l’attacco di
Miceli su Tranchida
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Primi approcci per la nuova giunta:
Tranchida pensa alle riconferme 

A giorni l’esecutivo sarà completo, fra sacrifici e passi indietro

Di Nicola Baldarotta

Prima riunione di maggioranza,
sabato sera, per la coalizione a
sostegno del Sindaco Giacomo
Tranchida a Trapani. Un incontro
anche molto acceso, almeno
nella prima parte, poiché si è af-
frontato quello che sembrava
potesse diventare un serio pro-
blema interno alla maggioranza
e che vedeva nel giovane as-
sessore Lele Barbara il pomo
della discordia.
Barbara, infatti, è stato protago-

nista di alcune dichiarazioni rila-
sciate alla stampa che hanno
messo in fibrillazione la coali-
zione che si è sentita accusata
di poca operatività nei passati
cinque anni. Un diverbio che
era stato superato, dopo le pre-
cisazioni dello stesso Barbara,
ma che è ritornato ad essere di-
rompente proprio perchè sem-
pre Lele Barbara è stato il
presentatore di ben tre memorie
al vaglio dell’ufficio elettorale
centrale. Osservazioni che, se
fossero state accolte dal magi-

strato che presiedeva la com-
missione, avrebbero potuto far
saltare addirittura altre tre liste e,
in particolare, quella dei Demo-
cratici, la lista Trapani al centro
e la lista Uniti per Trapani.
Barbara ha precisato di non vo-
lere andare oltre, presentando
ricorso avverso la decisione
dell’ufficio elettorale, e gli animi
si sono calmati.
La riunione ha poi affrontato la
delicata questione relativa al
completamento della giunta.
Giacomo Tranchida, da quello
che sembra emergere, pare in-
tenzionato a riconfermare
buona parte degli uscenti con,
al momento, la sola eccezione
di Ninni Romano. Un sacrificio,
quello di Romano, necessario
per accontentare le richieste
del gruppo di Trapani Tua che,
forte del risultato elettorale,
chiede due postazioni invece
che una (così come sancito
dagli accordi pre-elettorali). Le
due postazioni, molto probabil-
mente, riguarderanno un asses-
sorato e la presidenza del

consiglio comunale (Mazzeo?).
Il SIndaco Tranchida ha detto
che “si aspetta un sacrificio po-
litico da parte di chi gli è sempre
stato vicino” e questa frase la-
scia presupporre che a sacrifi-
carsi debba proprio essere l’ex
assessore al sistema idrico inte-
grato e ai servizi cimiteriali. Un
sacrificio politico a favore degli
assetti di maggioranza ma, pro-
babilmente, un danno per la
collettività considerato che
Ninni Romano ha mostrato di es-
sere fra i pochi, nello scorso ese-
cutivo, ad essere sempre
presente e a saper affrontare le
emergenze che si sono verifi-
cate strada facendo. Nei pros-
simi giorni, comunque,
dovrebbe tenersi un incontro fra
il Sindaco e le tre liste che non
hanno superato il quorum del
cinque per cento: cioè la lista
Idea List che fa riferimento a Ro-
salia d’Alì, la lista insieme per la
città che fa riferimento a Peppe
Virzì e, appunto, la lista Noi Tra-
panesi che fa riferimento a Ninni
Romano.

"Trovo assai ipocrita che il sin-
daco di Trapani, Giacomo Tu-
rano, convochi la conferenza
dei sindaci per lamentare criti-
cità o aspettative in ordine al si-
stema ospedaliero trapanese,
quando il principale protagoni-
sta dell’indirizzo politico sanita-
rio in provincia di Trapani da
anni è il suo fido alleato Mimmo
Turano”. A parlare è il neocon-
sigliere comunale a Trapani e
capo dell’opposizione Maurizio
Miceli.
“Oltre a confrontarsi con lui per
attuare il Cencelli in relazione
alla lista “Trapani Tua” – conti-
nua Miceli - gli ponga anche
queste questioni di maggior ri-
lievo e non faccia stucchevole
opposizione al Governo della
Regione, impegnato a definire
e realizzare le soluzioni. Turano
e il sindaco Giacomo Turano mi
ricordano la storiella dei ladri di
Pisa, di giorno litigano e di notte
fanno i loro affari insieme ma il
gioco non regge; questo bal-
letto testimonia una volta di più
la totale inaffidabilità di Turano
per la coalizione di centrode-
stra che sistematicamente di-
vide per favorire talvolta i 5stelle
e talvolta la sinistra, come nel
caso di Trapani”.

Grande fermento per l’inizio delle riprese della terza
stagione di Makari, fiction di grande successo della Rai
che nelle stagioni passate ha tenuto incollati al televi-
sore oltre 6 milioni di spettatori, all’Istituto Superiore “I.
e V. Florio” di Erice.  
La fiction, prodotta dalla Polomar, è tratta, com’è
noto, dai romanzi di Gaetano Savatteri (che è stato
ospite nei mesi scorsi della scuola con il suo nuovo
libro) con l’attore palermitano Claudio Gioè che inter-
preta il ruolo del giornalista Saverio Lamanna, prota-
gonista della serie. Altri personaggi di rilievo sono
Domenico Centamore, attore comico che interpreta

Piccionello ed Ester Pantano che interpreta Suleima,
di cui è spasimante Lamanna.
“Sono iniziate le riprese e sono davvero contenta che
la scuola possa accogliere quest’esperienza nuova –
dice la Dirigente Scolastica, Pina Mandina - Vedere
realizzare un set, vedere come vengono girate le ri-
prese sono dei momenti molto formativi per tutta la
comunità del ‘Florio’, e in modo particolare per i ra-
gazzi che studiano Comunicazione.  Assistiamo con
una certa emozione a questo momento di promo-
zione del territorio e della provincia di Trapani, dai pae-
saggi, alla cultura, alle tradizioni del luogo”.

Un momento altamente instruttivo per i numerosi studenti dell’istituto scolastico ericino

Erice, al via all'Istituto 'Ignazio e Vincenzo Florio' le riprese della 3^ stagione della fiction 'Makari'
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Una proposta, nell’ottica di quella con-
divisione di intenti che veniva auspicata
dalla maggioranza. Arriva dai banchi
dell’opposizione, a firma di Massimo Di
Gregorio nella qualità di capogruppo
della minoranza, e riguarda l’utilizzo
dell’ex struttura alberghiera “Torre Xiare”
in località Lido Valderice. 
Durante l’ultima seduta del Consiglio Co-
munale, il Sindaco di Valderice ha ufficia-
lizzato di aver ricevuto da parte del
Prefetto di Trapani la comunicazione di
apertura di un centro di prima acco-
glienza per immigrati all'interno della
struttura  che precedentemente era
stata richiesta in affidamento, nel corso
di un apposito convegno in Prefettura,

all’Agenzia per i Beni Confiscati. Torre
Xiare, infatti, è un centro già confiscato
alla criminalità organizzata. 
Di Gregorio, pur essendo favorevole al-
l’iniziativa, ritiene che Torre Xiare possa
essere utilizzata per altre funzioni: “Se-
condo alcune indiscrezioni - scrive il
capo dell’oppisizione valdericina - l’Am-
ministrazione Comunale vorrebbe desti-
nare la struttura a residenza per donne
vittime di violenza. Se così fosse, preci-
siamo innanzitutto che siamo favorevoli
all’iniziativa di tutelare le donne vittime di
violenza individuando altri immobili con-
fiscati e già asseganti al Comune. È pa-
lesemente evidente, infatti, che la
struttura Torre Xiare risulterebbe più che

sovradimensionata per le esigenze le-
gate alle persone soggette a tale disa-
gio”. 
La minoranza ritiene più adatto, ed
anche affine al territorio, utilizzare Torre
Xiare per altri scopi: “Va, infatti, conside-
rato che Lido Valderice, ha una voca-
zione prettamente turistica e che gli spazi
confinanti la medesima struttura non per-
mettono di avere una zona filtro che eviti
il ripresentarsi delle serie problematiche
di ordine pubblico, che hanno caratte-
rizzato la precedente esperienza del
centro di prima accoglienza di Villa San-
t'Andrea. Pertanto, riteniamo ragione-
vole e meritevole di attenzione la
proposta avanzata dall’ Ente Regionale

per il diritto allo Studio Universitario (ERSU)
al Presidente della Regione Siciliana, di
destinare l’Hotel Torre Xiare a residence
universitario fornendo così un servizio im-
portante soprattutto agli studenti che fre-
quentano il polo universitario di Trapani”.
L’opposizione spiega che gli interventi di
housing universitario possono essere rea-
lizzati attraverso l’utilizzo delle risorse del
PNRR e auspicano che l’Amministrazione
Comunale promuova un effettivo coin-
volgimento di tutte le parti politiche e un
momento di confronto con il Prefetto per
affrontare la delicata questione della de-
stinazione di una importante struttura
come l'Hotel Torre Xiare.

BC

Centro per donne vittime di violenza o alloggi per universitari?

Valderice, le diverse visioni sull’uso
dell’ex residence turistico Torre Xiare

Fotovoltaico: maxi truffa milionaria 
scoperta dalla GDF in provincia di Trapani

La Guardia di Finanza di Trapani, sotto la
supervisione della Procura di Palermo
smantellato un sistema fraudolento, ben
ingegnato, inerente l’indebita perce-
zione di contributi pubblici destinati alla
fornitura e all’installazione di impianti so-
lari termici. Nel mirino dei militari delle
Fiamme Gialle, due società riconducibili
a due soggetti iscritti nel registro degli in-
dagati.
Le indagini hanno rivelato che i truffatori
inviavano documenti falsi, con firme
contraffatte e fatture gonfiate, al portale
dedicato per ottenere gli incentivi. Inol-
tre, per evitare il rigetto delle richieste da
parte dell’ente preposto ai controlli, gli
indagati richiedevano ai clienti di effet-
tuare pagamenti tracciabili indicati nelle
fatture, per poi restituirgli parte dell’im-

porto in contanti o tramite bonifico ban-
cario.
I sospettati, che già in passato avevano
già subito un sequestro di beni e denaro
per un valore di circa mezzo milione di
euro, avrebbero utilizzato altre due so-
cietà e apportando modifiche al loro
modus operandi per sfuggire alle inda-
gini. L’obiettivo era ottenere contributi
pubblici ingiustificati attraverso il cosid-
detto “conto termico”, un fondo che so-
stiene l’efficienza energetica e la
produzione di energia termica da fonti
rinnovabili.
Dalle indagini è emerso che le società
coinvolte, entrambe con sede a Parti-
nico, avrebbero ottenuto incentivi non
dovuti per un totale di quasi 2 milioni di
euro. Grazie a questo sistema, i truffatori
potevano proporre impianti solari termici
a prezzi stracciati, guadagnando profitti
considerevoli e acquisendo una mag-
giore competitività sul mercato.
Le misure cautelari adottate durante
l'operazione hanno portato al sequestro
dei conti bancari dei responsabili e delle
imprese coinvolte, nonché di immobili e
di un intero complesso aziendale. 

Pamela Giacomarro

Trapani, sabato prossimo via al restauro
del Mistero affidato al ceto dei Macellai

Sabato 1 Luglio inizieranno i lavori di re-
stauro del dodicesimo gruppo della serie
dei “Misteri” che rappresenta la “Sen-
tenza di morte”, della Processione del
Venerdì e Sabato Santo di Trapani, ap-
partenente al Ceto dei Macellai .
I lavori suddetti dovranno essere ultimati
mercoledì 31 Gennaio 2024.
La committenza è dell'Associazione del
Ceto dei Macellai che ha sede al ci-
vico°137 di Corso Vittorio Emanuele, la
“Partenope Restauri” di Elena Vetere è la
ditta che eseguirà i lavori di restauro con
l'autorizzazione della Soprintendenza per
i Beni Culturali e Ambientali di Trapani.
La progettazione dei lavori è della dot-
toressa Elena Vetere con l'alta sorve-
glianza del dottor Bartolomeo Figuccio,
funzionario direttivo della Soprinten-
denza. La direzione dei lavori è affidata
alla professoressa Lina Novara. L'Ufficio
Beni Ecclesiastici della curia episcopale
della diocesi di Trapani ha dato il nullao-
sta per poter effettuare i lavori di re-
stauro.
Il gruppo la “sentenza di morte” venne
eseguito nel 1772 dallo scultore Dome-
nico Luciano Michele Nolfo detto “il vec-
chio”.

Il dottor Vincenzo Schifano, medico ve-
terinario provinciale, è stato capo con-
sole di questo gruppo.
Un altro capo console del gruppo è stato
Amedeo Maltese.
L'attuale capo console del gruppo è
Francesco Gambino.
La mannaia, il coltello e l'acciaiolo erano
l'emblema della categoria dei macellai.
San Mattia Apostolo è il protettore degli
ingegneri e dei macellai e la sua festa è
il 14 Marzo.

Francesco Genovese
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Controlli dei Carabinieri,
denunciati tre ventenni

Raffica di segnalazioni fra Trapani e Marsala
I Carabinieri delle Compagnie
di Trapani e Marsala hanno in-
tensificato i servizi preventivi in
concomitanza dell’inizio della
stagione estiva, finalizzati so-
prattutto al contrasto dei reati
contro la persona, contro il pa-
trimonio e in materia di stupefa-
centi.
Nel corso delle attività, eseguite
con il supporto dei Carabinieri
del Dodicesimo Reggimento Si-
cilia, sono state denunciate, a
Trapani due ventunenni, a Mar-
sala un ventisettenne, per reati
diversi, mentre un totale di sette
persone (una nel capoluogo e
sei nel Marsalese) sono state se-
gnalate alla Prefettura di Tra-
pani per detenzione di
stupefacenti per uso personale.
Durante i controlli alla circola-
zione stradale, in particolare, un
trapanese di 21 anni è stato tro-
vato in possesso, a seguito di
perquisizione, di una mazza da
baseball, ed è stato quindi de-
ferito per porto di armi od og-
getti atti ad offendere. Un altro
trapanese ventunenne è stato

invece denunciato per guida
senza patente, recidivo nel
biennio, in quanto controllato
alla guida di un ciclomotore
senza il previsto documento au-
torizzativo, poiché mai conse-
guito. Nell’ambito del
medesimo contesto operativo,
un giovane trapanese è stato
segnalato alla Prefettura per il
possesso di dosi di hashish per
un peso complessivo di poco in-
feriore a un grammo.
I Carabinieri della Compagnia
di Marsala, sempre con il sup-

porto dei Carabinieri del Dodi-
cesimo° Reggimento Sicilia,
hanno denunciato per deten-
zione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti un
marsalese di 27 anni, trovato in
possesso di circa cinquanta
grammi di hashish.
Durante i controlli alla circola-
zione stradale, inoltre, sei marsa-
lesi sono stati segnalati alla
Prefettura perché trovati in pos-
sesso di diverse dosi di hashish,
eroina e cocaina, per un peso
complessivo di 9.5 grammi.

Trapani. I Bersaglieri
celebrano i 187 anni del Corpo
e vanno in missione all’estero

I Bersaglieri del Sesto Reggimento di Trapani hanno celebrato
nei giorni scorsi (ma lo hanno reso noto ieri), nell’area della lo-
cale Caserma “Luigi Giannettino”, il 187simo° anniversario della
costituzione del Corpo dei Bersaglieri, alla presenza delle mas-
sime autorità civili e militari della città e della provincia trapa-
nese. Presente
anche il Generale
di Brigata, Mauri-
zio Taffuri, coman-
dante la Brigata
“Aosta” (nella foto
mentre consegna
un attestato di en-
comio). 
Il Colonnello Mi-
chelangelo Gen-
chi, comandante
del reggimento di stanza a Trapani, ha ricordato i tanti atti di
eroismo compiuti dai bersaglieri in 187 anni di storia, da
quando, il 18 giugno 1836, l’allora capitano Alessandro La Mar-
mora propose all’allora re Carlo Alberto di Savoia di dare vita
al Corpo. Nell’occasione della ricorrenza, sono state conse-
gnate diverse onorificenze ai militari che si sono particolar-
mente distinti in attività di servizio. Inoltre, è stata salutata la
comunità trapanese in vista del prossimo impegno del reggi-
mento in territorio estero. 

Quando i carabinieri li hanno
contattati, probabilmente non
speravano più di ritrovare le bi-
ciclette che gli erano stata ru-
bate. Durante il weekend
appena trascorso, i Carabinieri
della Compagnia di Marsala,
a seguito della denuncia pre-
sentata da una coppia di turi-
sti svizzeri, hanno rinvenuto
all’interno in un casolare ab-
bandonato, nella zona por-
tuale di Marsala, due
biciclette elettriche che erano
state precedentemente ru-
bate in Piazza Matteotti, nello
stesso comune.
Dopo aver contattato la cop-

pia, i Carabinieri hanno resti-
tuito le due biciclette ai turisti
che ringraziavano di cuore i

militari dell’Arma, considerato
anche il valore economico dei
mezzi di trasporto.

Ritrovate due bici rubate a turisti svizzeri
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Si sono disputati a L’Aquila gli Internazio-
nali d’Italia Open, ed è stato un fine set-
timana superlativo per la Polisportiva
Saline Trapanesi che ha ottenuto ottimi
risultati. La spedizione granata compo-
sta dagli atleti Samuele Strazzera cat.
Giov/M, Carla Scavone cat. Rag.12/F,
Chiara Ruggirello cat. Rag./F e Nicolas
Incandela cat. Rag./M, si è messa in evi-
denza al cospetto di avversari di grande
valore. Protagonista Nicolas Incandela
che, con caparbietà in tutte le cinque
gare alle quali era iscritto, ha fatto in-
cetta di medaglie: due ori (1.500 metri
in linea, 3.000 metri in linea), due bronzi

(300 metri sprint e 3.000 metri a eliminazione) e un quarto posto (medaglia di legno)
nella 3000 metri a punti. Bravo anche Samuele Strazzera che conquista nella De-
strezza la settima posizione. I risultati di Carla Scavone e di Chiara Ruggirello contri-
buiscono a far piazzare la Squadra Rotellistica Trapanese al ventunesimo posto (su
69 squadre partecipanti) nella Classifica Finale per Società. 
Dopo queste ottime prestazioni, Valentina Incandela, allenatrice dell’Asd Polispor-
tiva Saline Trapanesi, è già proiettata alla preparazione del prossimo impegno. 

Pallamano Paceco, lettera choc: 
la società chiude i battenti

“Non è stata presentata la domanda di iscrizione al prossimo campionato”

Di Tony Carpitella

Un’autentica doccia fredda, quella
che nella giornata di domenica ha
fatto il giro del web, a proposito della
Pallamano Paceco (nella foto di Joe

Pappalardo). Non sono trascorsi nem-
meno due mesi dalla promozione in
serie A1, conquistata nelle Final Fight di
Chieti, che avevano messo il sigillo ad
una stagione eccezionale, con la vitto-
ria in Coppa Sicilia e la promozione

nelle massima categoria ad “addol-
cire” la sconfitta nella finale di Coppa
Italia. Si sognava il derby contro l’Han-
dball Erice, una cosa impensabile sol-
tanto un anno fa, ma purtroppo è
arrivata questa mazzata che ha azze-
rato tutto.
Questo il messaggio che la società pa-
cecota ha affidato alla pagina social
ufficiale: “Cari amici, questo per noi
della Società Pallamano Paceco non è
un bel giorno. È stato un anno fanta-
stico pieno di emozioni e di soddisfa-
zioni. Un grande staff e delle giocatrici
meravigliose che ci hanno permesso di
vincere il Campionato per la promo-
zione in A1. Un anno con voi che ci
avete sostenuto e amato in poco
tempo. Partita dopo partita avete cre-
duto in noi e noi portavamo orgogliosi
il nome di Paceco in giro per l’Italia. Ma
per noi anche un anno sportivo molto
impegnativo sempre alla ricerca di una
struttura dove poterci allenare e di im-
prenditori che potessero aiutarci a so-

stenere lo sport. Purtroppo anche le
belle favole finiscono - continua la nota
- e ci si sveglia anche dai bei sogni e bi-
sogna fare i conti con la realtà… e la
nostra realtà non è piacevole. Da oggi
la Pallamano Paceco non esisterà più.
Ieri sono scaduti i termini per l’iscrizione
e quindi con immenso dolore vi comu-
nichiamo che chiudiamo i battenti.
Mancava davvero poco per poter iscri-
vere la squadra ma da soli non siamo
riusciti”.
“Grazie a tutti voi amici per il sostegno.
- si legge ancora - Grazie all’allenatrice
Marina Pellegatta e al suo secondo
Elisa Molito. Grazie a tutte le atlete e
alle loro famiglie. Grazie all’ex sindaco
Giuseppe Scarcella e all’assessore Mi-
chele Ingardia Consigliere Comune di
Paceco. Speriamo - in conclusioone -
che un giorno possiamo tornare più forti
di prima e che lo sport a Paceco possa
riprendere pieno ritmo specialmente
per i più giovani. Grazie ancora, Asd
Pallamano Paceco”. Peccato. 

Pattinaggio. Grandi risultati per l’Asd Saline Trapanesi

È in corso il Campionato re-
gionale D3 femminile di
Tennis, al quale parteci-
pano quarantatre squadre
(cinque gironi da cinque
squadre e tre gironi da sei
squadre): si gioca ogni do-
menica e si sono già dispu-
tate due giornate, il 18 e il

25 giugno scorsi, ed è pre-
sente per la prima volta il
Circolo Tennis di Valderice
con le sue sei giocatrici
(Ninni Scalia, Caterina Ba-
iata, Pia Fallucca, Laura
Montanti, Sandra Montanti,
Antonella Tibaudo). 
Dopo la prima giornata di

gioco a Sciacca, che ha
visto vittoriose le giocatrici
valdericine contro le atlete
del circolo “Passione Tennis
Sciacca”, con il risultato di
2 a 1, nel turno che si è di-
sputato domenica scorsa è
arrivata una sconfitta con-
tro lo “Zagara Sporting
Club B” di Palermo, con un
secco 3 a 0.
Nelle prossime domeniche,
le tenniste del Circolo di
Valderice incontreranno le
squadre del “Palermo Tc 2”
e “Jolly Club Mazara”, cer-
cando il miglior risultato
possibile. Le prossime gior-
nate si disputeranno i pros-
simi 2, 9 e 23 luglio. 

Il Circolo Tennis di Valderice
al campionato regionale D3 femminile
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Atletica leggera. Il Real Paceco 
ai campionati nazionali Allievi

Marco Coppola conquista il secondo posto nei 3000 metri
Si sono svolti nell’ultimo fine settimana i Cam-
pionati italiani Fidal categoria Allievi, nell’or-
mai consolidata pista di Caorle, in provincia
di Venezia, e il Real Paceco ha partecipato
con i gemelli del 2007 Luca e Marco Cop-
pola; quest'ultimo impegnato in diverse di-
scipline. 
Nella prima giornata di gare, c'è stato il de-
butto di Luca Coppola nei 2.000 siepi (nella
foto a destra durante la gara). Luca, al
primo anno di Allievi, ha disputato una gara
accorta sempre a ridosso delle prime posi-
zioni. Negli ultimi 300 metri era saldamente
in terza posizione, ma a causa di una sua
caduta all'ultima riviera, è arrivato quinto
con il tempo di 6' 08".
Nella seconda giornata, ha iniziato Luca
Coppola negli 800 metri. Nonostante la stan-
chezza e i postumi della caduta nella gara
precedente, ha chiuso con un tempo di 1'
58" 20'" arrivando decimo. Il fratello Marco
Coppola si è invece laureato vice cam-
pione italiano nei 3.000 metri (al centro nella
foto accanto al titolo), facendo una gara
da protagonista, mantenendosi sempre in
testa e con ritmi da primato italiano; gli ultimi

metri sono stati tuttavia fatali: ha dovuto la-
sciar strada, chiudendo comunque se-
condo, con un tempo di 8' 37" 00'", che
significa un miglioramento di 15" del suo
tempo personale. 
Nella terza e ultima giornata, ancora Marco
Coppola, nei 1.500 metri, ha migliorato il suo

personale chiudendo con il tempo di 3' 58"
94'". 
Grande soddisfazione alla fine per il team
del professore Pino Barbata (nella foto a si-
nistra con Marco Coppola) che dice: “La
caduta di Luca ne ha compromesso il terzo
posto e Marco giunto secondo sui 3000
metri lasciano un po’ l’amaro in bocca. Ma
questo è lo sport. Questa è l’atletica. Pren-
diamo il buono di questa tre giorni di Caorle.
Complimenti ai ragazzi per il grande lavoro
svolto durante questi mesi. Il Real Paceco è
diventata una società conosciuta a livello
nazionale. E questo può solo farci piacere e
renderci orgogliosi delle nostre origini. Questi
campionati - continua il tecnico - ci dicono
dei grandi progressi dei gemelli Marco e
Luca Coppola, ma anche dei pochissimi
atleti siciliani presenti. Marco e Luca devono
essere lo stimolo per i tanti atleti delle tante
società che quotidianamente lavorano con
grande difficoltà date le condizioni degli im-
pianti sportivi, non sempre pienamente frui-
bili. I complimenti - conclude Barbata -
vanno anche agli altri giovani atleti siciliani
presenti: i siracusani Gaetano Degaetano,

secondo nel lancio del martello, Simone Gil-
berto che si è laureato campione italiano
nei 400 metri ed Elisa Valenti campionessa
italiana del salto in lungo. Questi ragazzi as-
sieme ai gemelli Coppola hanno dimostrato
di essere tra i migliori in Italia e sicuramente
ne sentiremo parlare nel prossimo futuro”.

Si ferma in semifinale il sogno della
formazione Under 14 della Palla-
canestro Trapani (nella foto), bat-
tuta dai pari età di Gravina
Catania. Nel fine settimana erano
in programma, al Pala Nebiolo di
Messina, le Final Four del campio-
nato di categoria, alle quali i gio-
vani granata si presentavano con
un record di tutte vittorie in sta-
gione. Purtroppo, però, è arrivata
una sconfitta contro la forma-
zione etnea, dopo una gara
combattuta, a lungo condotta,
che si è decisa nelle ultimissime
battute. Grande equilibrio nel
primo quarto con i granata che
hanno chiuso avanti di due lun-

ghezze, sul 21-19. Piccolo strappo
nella seconda frazione e punteg-
gio, alla sirena lunga, che vede i
granata andare negli spogliatoi
sul + 9 (42-33). Non cambia nulla
nel terzo quarto, con i granatini
che mantengono il distacco pre-
sentandosi all'ultima frazione sul
57-48. Nell'ultimo periodo Trapani
accusava probabilmente un po'
di stanchezza, il coach di Gravina
ordinava la zona sistematica (di-
scutibile pecca del regolamento,
a parere di chi scrive, a prescin-
dere dal campanilismo, nelle ca-
tegorie giovanili andrebbe
vietata) e la formazione cata-
nese rientrava lentamente nel

punteggio. A due giri di lancette
dalla fine il punteggio era di 64
pari, ma i ragazzi di coach Sergio
Solina non ne avevano più e la
partita prendeva la strada di Gra-
vina che chiudeva sul 70-66.
Ovviamente grande amarezza
per i giovani atleti che dopo una
intera stagione senza sconfitte,
vedono interrotta la loro corsa al
primo inciampo. Queste le parole
del dirigente Gianni Di Malta:
“Una sconfitta amara sicura-
mente, ma che non potrà mai
annullare le belle emozioni e le
soddisfazioni che questi piccoli,
grandi, atleti, assieme al loro
coach, hanno saputo regalarci in

questo lungo e, per certi versi tri-
bolato, campionato regionale.
Complimenti ragazzi avete dimo-
strato che sapete anche per-
dere, perché questo è lo sport,
questa è la pallacanestro”.
Il dirigente granata non manca
anche di punzecchiare a propo-
sito della tattica adottata dagli
avversari: “Le zone lasciamole
fare ai grandi e a chi non sa per-
dere; voi siete piccoli, ma grandi

atleti perché sapete perdere”. 
Questo il tabellino della Pallaca-
nestro Trapani Under 14: Barraco
5, Strazzera, Luppino, Di Genova,
Imperante 2, Ammoscato 24,
Lombardo 17, Cirobisi 3, Serse 2, Di
Malta 2, Genna 2, Incammisa 10. 
Per la cronaca, Gravina ha poi
vinto nettamente la finale per il
primo posto contro la Pcr Mes-
sina.

Tony Carpitella

Pallacanestro Trapani. Per l’Under 14 
alle Final four il sogno sfuma in semifinale




